
Le succès remporté par la somptueuse exposition “Moi, Auguste, empereur de Rome…”, 
qui s’est tenue au Grand Palais en 2014 à l’occasion du bimillénaire de la mort du 
princeps, témoigne de la fascination exercée, aujourd’hui encore, par Octave‑Auguste, 
qui fut le fondateur du principat tout en se présentant comme le défenseur des libertés 
et le restaurateur de la res publica. Or, parallèlement à l’iconographie officielle, la 
littérature offre un précieux témoignage sur les ambiguïtés politiques, juridiques, 
morales, sociales et culturelles qui caractérisent l’action du prince et la mise en place 
du nouveau régime. Cependant, pour être des témoins lucides de leur temps, Virgile, 
Horace, Ovide, Tite-Live et les autres n’en furent pas moins des acteurs influents, 
qui contribuèrent non seulement au renouvellement des formes artistiques, mais 
à l’élaboration d’un nouvel imaginaire politique. Les contributions rassemblées 
dans le présent volume, qui est issu du colloque “Auguste en mots”, organisé dans le 
sillage de l’exposition parisienne examinent la relation – tantôt harmonieuse, tantôt 
conflictuelle, mais toujours ambigüe – entre sphère politique et sphère littéraire 
autour de l’image d’Auguste.

The success of  the sumptuous exhibition “Moi, Auguste, empereur de Rome...”, which 
was organised in Paris in 2014 for the bi-millennium of  the princeps’ death, shows 
that Octavian-Augustus, who founded the principate while defending the cause of 
liberty and res publica, is still nowadays fascinating people. Yet, concurrently with 
the official iconography, literature gives valued testimonies on the political, legal, 
moral, social, and cultural ambivalence which depicts the prince’s action and the set 
up of  the new regime. But, even if  they have been lucid witnesses of  their time, Vergil, 
Horace, Ovid, Livy, and the other writers played also a crucial part in the renewing of 
artistic forms and in the drawing up of  a new political imagery. The articles collected 
in this volume, which originates from the symposium “Augustus in words”, organised 
in the wake of  the Parisian exhibition, focus on the relationship  –  sometimes 
harmonious, sometimes conflicting, but always ambivalent – between Politics and 
Literature, around Augustus’ image.
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Le nozze di Augusto tra azione politica e strategie propagandistiche 

Francesca Rohr Vio*

Nei primi mesi del 38 a.C. si celebrarono le nozze tra Ottaviano e Livia. A concedere la 
matrona in sposa, assumendo le funzioni del padre morto a Filippi, fu Tiberio Claudio Nerone, 
marito di Livia dal 43 a.C. La coppia aveva già un figlio, Tiberio, e ne attendeva un secondo, 
Druso Maggiore. I pontefici, interpellati da Ottaviano, dichiararono la liceità del matrimonio: la 
paternità del nascituro si poteva attribuire con sicurezza al primo marito. La documentazione 
antica non consente una ricostruzione certa di alcuni aspetti dell’evento, assai discussi dalla 
critica: la data precisa delle nozze1, la natura giuridica dell’unione2, la celebrazione di un 
preliminare fidanzamento e la sua cronologia3. La tradizione presenta anche incongruenze 
interne, esito del maturare già in rebus di un’accesa polemica sull’avvenimento:  le fonti, 
infatti, latrici di due interpretazioni parzialmente antitetiche, divergono in particolare 
nella definizione del ruolo assunto da Nerone e, di conseguenza, della natura dell’iniziativa 
ottavianea: alcuni storici rappresentano il matrimonio come l’esito di un’azione di forza di 
Ottaviano, che grazie alla sua influenza politica sottrasse la moglie a Nerone4; diversamente 
altri testimoni attestano la favorevole disposizione del primo marito di Livia5. Quest’ultima 
è la lettura dei fatti accreditata da Ottaviano e codificata nell’ Autobiografia6;  la versione a 

* Università Ca’Foscari Venezia.
1 D.C. 48.43.1 data al 38 a.C. Il 17 gennaio è menzionato nei Fasti Verulani come feriae decretate dal senato 

per l’anniversario delle nozze: InscrIt, XIII, 2.22. Sul documento Radke 1958, s.u. Verulae. Secondo la 
tradizione Livia si sposò incinta di sei mesi; tuttavia Suet., Claud., 11.3 e D.C. 40.5.1 testimoniano che 
Druso nacque lo stesso giorno di Antonio, il 14 gennaio: Carcopino 1929a, 225-236 ritiene quindi che 
Livia si sia sposata dopo tre giorni dal parto. Vd. anche Carcopino 1929b, 147-148. Secondo Radke 1978, 
211-213 Claudio faceva invece riferimento a un diverso sistema calendariale; un’iscrizione frammentaria 
di Spello (AE 1977, 247 = 1981, 316) sembra datare la nascita di Druso in marzo-aprile. Su tale matrimonio 
vd. Fraschetti 1994, 128.

2 Il coinvolgimento di Nerone si imponeva perché il matrimonio tra lui e Livia era cum manu secondo 
Flory 1988, 347; diversamente Huntsman 2009, 147-149 ipotizza fosse sine manu; Tiberio era forse 
divenuto tutore della donna. Sulla natura giuridica delle nozze tra Livia e Ottaviano vd. infra n. 38.

3 Vd. Sumner 1967, 424-425 nota 1; Gagé 1977, 166; Suerbaum 1980, 346-353; Vassileiou 1984, 45-52.
4 Suet., Aug., 62.2; Tac., Ann., 1.10.5; 5.1.2.
5 Vell. 2.79; 2.94.1; Suet., Tib.,  4.3; D.C. 48.34.3; 48.44.1-4; Aur. Vict., Caes, 1.23.
6 Vell. 2.79.2; 2.94.1 intende trasmettere una memoria positiva del padre di Tiberio; vd. Flory 1988, 346; 

D.C. 48.44.3-4 cita l’Autobiografia; vd. Freyburger & Roddaz 1994, 100 n. 40.
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lui ostile pare recepire, invece, la propaganda di Marco Antonio7 che attaccò il collega 
con pamphlet, lettere, rumores diffusi per manipolare gli umori del popolo8. Tali materiali 
furono utilizzati dalle fonti latrici dell’interpetazione più critica delle nozze del 38 a.C. 
La contestazione della condotta nella vita privata, e in particolare nella dimensione 
amorosa, rappresenta, del resto, uno dei temi sui quali dopo gli accordi di Brindisi Antonio 
e Ottaviano promossero la reciproca delegittimazione. Antonio era bersaglio degli strali di 
Ottaviano per il suo ostentato legame adulterino con Cleopatra, oltraggio alla Romana uxor 
Ottavia e minaccia per l’alleanza politica con il collega triumviro, fondata su quell’unione 
e caldeggiata soprattutto dalle truppe. Analoghe critiche erano mosse a Ottaviano, che si 
presentava, invece, come strenuo difensore del mos maiorum9. Svetonio, che recepisce la 
voce di Antonio, ricorda alcuni episodi contestati a Ottaviano forse in connessione con il 
suo legame con Livia. Il biografo testimonia come la moglie di un consolare – forse Livia – fu 
rapita da Ottaviano nel corso di un banchetto per poi fare ritorno presso i letti tricliniari con 
il volto in fiamme e i capelli scarmigliati10. Nella prosecuzione della testimonianza Svetonio 
riferisce, fonte unica, di una cena11, interpretata dalla critica come il festeggiamento per le 
nozze del giovane Cesare e di Livia per la coincidenza cronologica12, la presenza di Ottaviano 
e il riferimento al banchetto come connesso alla vita sentimentale dei protagonisti13. Fu assai 
contestata e Antonio la menzionò nelle sue lettere; divenne soggetto di un componimento 
poetico anonimo, ma riconducibile all’entourage antoniano; e fu argomento polemico 
attraverso il quale il popolo stesso contestò Ottaviano, che offriva un sontuoso banchetto 
mentre Roma pativa la fame. 

Antonio, dunque, attaccava Ottaviano per i suoi costumi; sembra, tuttavia, che nella 
polemica sulle nozze con Livia il triumviro d’Oriente ambisse a delegittimare il collega in un 
ambito più delicato, ovvero il valore politico di quel matrimonio, che ridefiniva la compagine 
delle partes attive sulla scena.

7 Tac., Ann., 1.10.5; 5.1.2; 12.6.2. Tacito utilizza (vd. Ann. 4.34.5) le epistole di Antonio. Charlesworth 1933, 
172-177. Nella memoria di Svetonio (Aug., 62.2 testimonia che Ottaviano sottrasse Livia a Tiberio; Tib. 4.3 
diversamente attesta che Tiberio concesse Livia spontaneamente) le due prospettive convivono: il 
biografo potrebbe aver utilizzato materiali delle scuole di retorica, in cui coesistevano interpretazioni 
alternative di una stessa questione: Flory 1988, 348. Possibile indizio dell’uso di una stessa fonte è il 
verbo abducere, che in Tacito figura solo in questo contesto mentre in Svetonio ricorre anche in altri 
passi su tematiche analoghe: Aug., 69.1; Cal. 24.1; Otho, 3.1; Dom., 10.2.

8 Delle missive si avvalsero Tacito (Ann., 4.34.5) e Svetonio (Aug., 69; 70). Suet., Aug., 70.1-2 riporta sei 
versi anonimi intesi a contestare un banchetto offerto da Ottaviano: pamphlet polemico circolato in 
forma scritta e orale, fu opera di un intellettuale di rilievo, forse Asinio Pollione. Vd. infra.

9 Su tale polemica vd. Charlesworth 1933, 172-177.
10 Suet., Aug., 69.1 su cui vd. Carter 1982, 190-191. Per l’identificazione in Livia, Carcopino 1958, 74; contra 

Suerbaum 1980, 339 n. 30 per lo status di consolare del marito tradito.
11 Suet., Aug., 70.1-2.
12 Datano al 39-38 a.C. Carter 1982, 191-192 e Huntsman 2009, 151-153, che considera anche il 36 a.C., tempo 

di carestia in cui Ottaviano ottenne di organizzare annualmente un banchetto nel tempio di Giove 
Capitolino.

13 Per Cresci Marrone 2002, 25-33, l’interpretazione della cena come occasione per nuovi adulteri tra 
numi (i convitati avevano assunto sembianze di dei per cui Zanker 1989, 48-58) non osta alla sua 
identificazione con il banchetto di nozze, non adulterine ma percepite come tali per l’avanzata 
gravidanza di Livia.
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Livia, per sangue e per matrimonio, era espressione dell’antica nobiltà romana. Il padre, 
Marco Livio Druso Claudiano, apparteneva per nascita alla famiglia dei Claudi, era stato 
adottato da un Livio Druso, probabilmente il tribuno della plebe del 91 a.C.14. Anche il marito, 
Tiberio Claudio Nerone, apparteneva alla gens Claudia; attraverso le nozze Claudiano aveva 
ricollocato nella sua famiglia di origine la figlia, che manteneva memoria della prestigiosa 
adozione del padre nel nome Livia Drusilla15. La donna aveva sposato Nerone tra il 44 e il 
43 a.C.16. Padre e marito avevano entrambi assunto posizioni politiche diverse nel tempo. Il 
primo, dopo una momentanea vicinanza a Cesare17, si schierò con i cesaricidi, fu proscritto 
e morì suicida a Filippi18. Analogamente Nerone, che dopo Farsalo aveva sostenuto Cesare19, 
dal 44 a.C. mantenne una sostanziale adesione alla causa della repubblica, avvicinandosi 
di volta in volta al leader presso il quale le sue istanze sembravano ricevere migliore 
accoglienza. Si schierò con Bruto e Cassio, intrattenendo ottimi rapporti con Cicerone; 
pretore nel 42 a.C., combatté a Perugia, condividendo la politica di Lucio Antonio, e dopo 
la sconfitta fu proscritto; in fuga con la moglie, non ottenne un’accoglienza adeguata al suo 
lignaggio presso Sesto Pompeo, nonostante i servigi in passato resi da suo padre al Magno 
e la parentela di Livia con il fratellastro Marco Livio Druso Libone, figlio di Lucio Scribonio 
Libone20. Si trasferì allora in Grecia, sotto l’influenza di Antonio, e visse a Sparta, città legata 

14 CIL, IX, 3660; AE, 1950, 241. Vd. Braccesi 2012. Sull’appartenenza ai Neroni o ai Pulcri e l’adozione vd. 
Huntsman 2009, 124 e 128-131.

15 Prima del matrimonio con Ottaviano, Livia utilizzava il nome Drusilla che in seguito non sopravvisse 
nella nomenclatura ufficiale ma solo in alcune iscrizioni greche; poi si fece chiamare Livia Caesaris e 
dopo il 27 a.C. Livia Caesaris Augusti; non risulta attestata la forma Livia Neronis: Huntsman 2009, 128 
nota 24.

16 Certamente tra il 46 a.C., quando Livia compì dodici anni, e il 42 a.C., prima che suo padre morisse. Nel 
46-45, tuttavia, Nerone si trovava in Gallia e il febbraio del 43 a.C. rappresenta il termine ultimo per il 
concepimento di Tiberio. Vd. Huntsman 2009, 138.

17 Claudiano appare nelle fonti per il 59 a.C., quando sposò la madre di Livia, Alfidia (Wiseman 1965, 
333-334) o Aufidia (Linderski 1974, 463-480); Vd. IGRRP, IV, 983. Allora egli era legato a Publio Vatinio, 
cesariano, e sperava in una missione ad Alessandria per Cesare (Cic., Att., 2.7.3). Fu pretore forse nel 55 
a.C., di certo nel 50 a.C. Nel 54 a.C. fu accusato di praevaricatio (Cic., Att., 16.5; Tac., D. 21.2) e  difeso da 
Cicerone (Cic., Att., 15.9; Q. Fr., 2.16.1-3). Nel 50 a.C. presiedette una quaestio sull’applicazione della lex 
Scantinia (Cic., Fam., 8.14.4). Dopo Munda ricorre di frequente nell’Epistolario di Cicerone (Cic., Att., 
12.21.2; 22.3; 23.3; 25.2; 31.2; 33.1; 37.2; 38.2; 39.2; 41.3; 44.2; 13.26.1). Sul personaggio vd. Broughton 1952, II, 
nr. 19.

18 Nel 43 a.C. sostenne l’attribuzione a Decimo Bruto di due legioni: Cic., Fam. 11.19.1. Per la proscrizione 
e la morte vd. Vell. 2.71.3; 75.3; D.C. 48.44.1. Cfr. Hinard 1985, 485-486.

19 Nel 54 a.C. Nerone aveva conteso a Gaio Memmio, poi risultato vincitore, e a Marco Antonio il ruolo di 
accusatore di Gabinio, sostenitore di Pompeo, per la sua gestione della provincia di Siria. Fu pretore nel 
42 a.C. Nel 48 a.C. si avvincinò a Cesare: si arruolò come suo questore e assunse il comando della flotta 
di Alessandria (Bell. Alex., 25.3; Suet., Tib., 4.1; D.C. 42.40.6). Ottenne un sacerdozio di grado elevato. 
Nel 46 a.C. ebbe la responsabilità di fondare colonie al comando di Cesare nella Gallia Narbonense. 
Sul personaggio vd. Broughton 1952, II, nr. 254; cfr. Barrett [2002] 2006, 36.

20 Sul personaggio vd. Scheid 1975, 366. 
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ai Claudi, e da lì partì in seguito agli accordi di Miseno. Con lui Livia rientrò a Roma nel 39 
a.C.21 e probabilmente dopo l’estate incontrò Ottaviano22.

Mediante le nozze con Livia, avallate da Nerone, Ottaviano scardinò gli equilibri di 
potere del dopo Filippi, quando il panorama politico registrava la contrapposizione tra la 
pars cesariana, controllata da Antonio anche in virtù del sostegno di autorevoli senatori23, e 
la factio di Sesto Pompeo, che aveva aggregato a sé numerosi, accreditati, transfughi, fuggiti 
da Roma per le proscrizioni.

Premessa necessaria al matrimonio tra Livia e Ottaviano fu il ripudio di Scribonia. 
La rottura del vincolo con gli Scriboni definiva una precisa inversione di rotta: dopo aver 
perseguito l’alleanza con Sesto Pompeo24, Ottaviano consentiva ad Antonio di tentare 
un’intesa con Sesto e tesseva nuove alleanze, indebolendo nel contempo il ‘pirata’25. Ottaviano, 
membro dell’antica gens Giulia per adozione ma municipale per nascita, costruiva ora un 
legame con i nobilissimi Claudi e Livi26; poteva ambire a generare con Livia dei discendenti 
che, imparentati con gli autorevoli parenti della madre, avrebbero costituito un nucleo 
familiare allargato al centro della politica romana; inoltre il ruolo attivo di Nerone nelle 
nozze palesava l’accettazione del primato di Ottaviano da parte di quell’aristocrazia che a 
lungo l’aveva avversato27 e alla quale egli poteva attingere i consensi necessari per la guerra 
contro Sesto28. L’accordo con Ottaviano rappresentava un’opportunità anche per quei nobiles 
che fin dal tempo del primo triumvirato avevano faticato a mantenere un ruolo decisionale 
nello stato. Poco più di un anno prima di queste nozze, nel 40 a.C., all’interno del ‘partito’ di 
Sesto Pompeo si era consumata un’insanabile lacerazione tra quanti – in primo luogo i liberti 
di Pompeo – caldeggiavano la prosecuzione della guerra con i triumviri29 e quanti – nobiles 

21 Vd. Vell. 2.75.1-3; 77.3; Suet., Tib., 4.1-6; 6.1-3; Tac., Ann., 5.1.1; 6.51.1; App., BC, 5.52,217; D.C. 48.15.2-3 e 16.2; 
54.7.2. Per la proscrizione vd. Hinard 1985, 451-453.

22 Nerone e Livia si stabilirono sul Palatino, vicino a Ottaviano. I due si incontrarono forse in occasione 
della festa per la depositio barbae, segno della fine del lutto per il cesaricidio, il 23 settembre. Vd. D.C. 
48.34.3; Carcopino 1929a, 225-236.

23 Tra i nobiles che scelsero la parte di Antonio prima di Filippi Lucio Gellio Publicola, vicino a Catone e 
Pompeo; tra i seguaci del dopo Filippi Marco Valerio Messala Corvino, Lucio Calpurnio Bibulo, Gneo 
Domizio Enobarbo (dopo Brindisi), Lucio Giunio Silano (prima di Miseno); per cui vd. Ferriès 2007, 
166-168.

24 Sull’incidenza delle nozze con Scribonia nell’avvicinamento di Ottaviano a Sesto Pompeo vd. Scheid 
1975, 349-375 e Id. 1976, 485-491.

25 Secondo Levick 1976, 15 Nerone, antoniano, favorì le nozze di Ottaviano e Livia perché esse, rompendo 
il legame nuziale tra Ottaviano e Scribonia, avrebbero incrinato il rapporto tra Ottaviano e Sesto 
Pompeo e questi avrebbe potuto avvicinarsi ad Antonio.

26 Per Livia, donna nobilitatis clarissimae, Tac., Ann., 5.1; cfr. Vell. 2.75.3. Barrett [2002] 2006, 22 e Burns 
2007, 7.

27 Al tempo della guerra di Perugia con Ottaviano si erano schierati solo due consolari: Gaio Carrinate e 
Gneo Domizio Calvino. Vd. Syme 1939,  234-235. Sulla connessione tra le nozze e la politica ottavianea 
di acquisizione di nobiles vd. Carter 1982, 182-183.

28 Fraschetti 1994, 129-130 rileva come Livia fu mediatrice tra il triumviro e potentissime gentes romane. 
Flory 1988, 345 imputa la fretta delle nozze tra Ottaviano e Livia, evidenziata criticamente in Vell. 
2.79.2 e Suet., Aug., 69.1, all’imminenza dello scontro con Sesto Pompeo, descritto proprio in questa 
sezione delle Storie di Velleio, per il quale decisivo sarebbe risultato l’appoggio dell’aristocrazia.

29 Vell. 2.73.1.
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proscritti – aspiravano al contrario a una ricomposizione per rientrare a Roma e riacquisire i 
beni confiscati30. Le nozze di Livia costituivano una soluzione privilegiata in questo percorso 
di reintegrazione e potenzialmente garantivano all’aristocrazia l’opportunità di collocare un 
proprio esponente – il piccolo Tiberio – in seno a una delle famiglie che detenevano ora il 
potere.

Tale rivolgimento politico rappresentava, invece, una concreta minaccia sia per Antonio 
che per Sesto Pompeo. Per questi la perdita di molti tra i nobiles rientrati nella legalità dopo 
Miseno aveva significato la rescissione dei più importanti legami con Roma, alimentati in 
precedenza attraverso i parenti dei proscritti riuniti sotto la sua bandiera, e una maggiore 
difficoltà nel pilotare le manifestazioni di dissenso alla politica triumvirale31. Inoltre le 
defezioni avevano privato la sua factio di quell’autorevolezza garantita dall’adesione dei più 
illustri esponenti della tradizione repubblicana. Nuovi allontanamenti in favore di Ottaviano 
avrebbero anche indebolito le sue forze militari. Per Antonio il nuovo asse tra Ottaviano e 
i filorepubblicani avrebbe determinato uno sfaldamento di quell’alleanza tra cesariani che 
gli garantiva il primato nello stato. I nuovi equilibri avrebbero potuto indurre a posizionarsi 
all’ombra del collega quantomeno alcuni degli aristocratici che, come Nerone32, dopo aver 
sostenuto i cesaricidi lo avevano preferito a Ottaviano33.

Se anche dopo le nozze non si registrò un’unanime adesione dell’aristocrazia a Ottaviano, 
nondimeno sul lungo periodo la parte ottavianea conobbe una ‘riqualificazione’ sotto il 
profilo sociale e un significativo incremento delle forze34. Fin dalle prime fasi vi aderirono 
conservatori tra cui Appio Claudio Pulcro, familiare di Nerone, console nel 38 a.C.; Paullo 
Emilio Lepido, console nel 34 a.C., nipote del triumviro e figlio del Lepido proscritto; Marco 
Valerio Messalla Corvino, console nel 31 a.C.35 . 

30 Secondo Vell. 2.77.3 rientrarono a Roma dopo Miseno con Nerone Marco Giunio Silano, Lucio 
Arrunzio, Marco Tizio, Gaio Senzio Saturnino. Vd. Syme 1939, 227 n. 1.

31 Vio 1998, 27-28 e 34-36.
32 Non è noto come Nerone fu ricompensato. Huntsman 2009, 151-153 ipotizza un comando nella guerra 

illirica, sulla base di una possibile corruttela testuale in App., Ill., 20.
33 Antonio perse progressivamente potere per i rovesci militari, ma anche per le defezioni di importanti 

suoi sostenitori, tra cui Marco Valerio Messala Corvino, Tito Statilio Tauro, Gaio Calvisio Sabino, Appio 
Claudio Pulcro. Vd. Ferriès 2007, 274-311.

34 Huntsman 2009, 154 sottolinea gli effetti nel tempo dell’accordo del 38 a.C.: Scribonia, che attraverso 
i suoi precedenti matrimoni era legata ai Corneli Lentuli e ai Corneli Scipioni, mantenne relazioni 
con Livia. Il fratello adottivo di Livia, Druso Libone, ebbe il consolato nel 15 a.C. e la sua famiglia 
rimase eminente fino al coinvolgimento di uno dei suoi figli in una congiura contro Tiberio nel 16 p.C. 
Mantenne le sue fortune Gaio Senzio Saturnino, nipote della moglie di Scribonio Libone, primo 
cugino di Libone Druso; suo padre era probabilmente Gaio Senzio Saturnino Vetulo, scorta di Livia 
nella fuga nel 40 a.C.; Gneo Cornelio Cinna, congiurato poi perdonato e console nel 5 p.C., fratellastro 
di Druso Libone, aveva legami con Pompeo e la sua famiglia era stata integrata da Ottaviano. Pare che 
Tiberio, che era un Claudio Nerone, abbia inciso nelle buone sorti di Cinna dopo la congiura. Anche i 
Volusi Saturnini e i Salvi Otoni erano legati ai Neroni e fecero fortuna in età augustea.

35 Sulla capacità della factio di Ottaviano di attrarre, dopo il matrimonio con Livia, esponenti della 
famiglia Claudia e sulla riabiliatazione della figura di Marco Livio Druso Claudiano, probabilmente 
per volontà condivisa di Ottaviano e Nerone vd. Syme 1939, 229; Fraschetti 1994, 130.
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Le nozze tra Ottaviano e Livia rappresentarono, dunque, un significativo tassello di un 
radicale riassetto politico, ragione per la quale furono accompagnate da un’accesa polemica. 
Se ne fecero promotori Antonio ma anche esponenti della parte pompeiana, per scongiurare 
nuove pericolose emorragie. Ottaviano attivò strategie comunicative accorte in merito alle 
sue nozze, per far accettare ai suoi fautores la radicale svolta impressa alla sua politica e 
ampliare l’autorevole componente conservatrice del suo ‘partito’. I suoi sostenitori, tra cui 
numerosi fedeli cesariani e homines noui, potevano guardare con sospetto all’immissione 
nella loro pars di vecchi nemici potenzialmente accreditati nella competizione per le 
posizioni di potere. Gli esponenti dell’aristocrazia conservatrice, consapevoli della nobiltà 
dei loro natali e dei meriti dei loro antenati, potevano considerare innaturale e squalificante 
un’alleanza con il giovane municipale e con i nuovi compagni di ‘partito’. 

Nell’organizzazione del matrimonio con Livia Ottaviano promosse, dunque, precisi 
accorgimenti e attivò un’articolata strategia giustificativa. Sembra, pertanto, che proprio 
in questa dialettica si debbano contestualizzare le opposte letture del ruolo assunto nella 
pattuizione coniugale da Nerone e da Ottaviano: la favorevole disposizione di Nerone 
avrebbe assicurato un modello di comportamento per i nobiles potenziali futuri partner di 
Ottaviano; diversamente l’imputazione a quest’ultimo della sottrazione violenta di Livia 
avrebbe suscitato l’indignazione dei conservatori ma anche dei cesariani, a vantaggio della 
causa antoniana e pompeiana36. Analogamente, gli accordi sulla sorte del bambino di cui 
Livia era in attesa, che sarebbe stato partorito nella casa di Ottaviano ma poi cresciuto nella 
domus paterna, avrebbero dovuto rassicurare circa la volontà del triumviro di tutelare anche 
nel futuro i princìpi gentilizi garanzia fino ad allora del potere dell’oligarchia. L’indicazione 
da parte di Nerone di Ottaviano quale tutore dei suoi figli avrebbe dimostrato la piena 
accettazione dell’erede di Cesare da parte dell’antica nobiltà37.

Ottaviano sollecitò l’intervento dei pontefici, a cui chiese il nullaosta per le nozze in 
ragione della gravidanza di Livia38. Alcune fonti riportano il sospetto che il padre naturale 
del nascituro fosse Ottaviano39, notizia che anche in seguito fu oggetto di polemica40. Tali 

36 Secondo Tac., Ann., 5.1.2 Livia era favorevole al nuovo matrimonio: esso la legava a uno degli uomini 
più potenti di Roma e forse tutelava i suoi figli da nuove depredazioni del patrimonio del padre: vd. 
Barrett [2002] 2006, 49 e Huntsman 2009, 148-149.

37 D.C. 48.44 che ricorda come nell’Autobiografia augustea si ricordasse la restituzione di Druso al padre 
dopo la nascita.

38 Sulla gravidanza di Livia vd. Suet., Aug., 62.2; Tib., 4.3; Claud., 1.1; Tac., Ann., 5.1; D.C. 48.44.1; Prudent., 
c. Symm., 1.251-270. Diversamente, secondo Aur. Vict., Caes., 1.23 Livia al tempo delle nozze aveva già 
partorito. Per la consultazione dei pontefici vd. Tac., Ann., 1.10.5; 5.1.2; Porph., Carm., 4.4.28; D.C. 48.34.3; 
44.2-4. Vell. 2.79 testimonia che vennero tratti gli auspici. Il coinvolgimento dei pontefici potrebbe 
derivare anche dalle procedure di un matrimonio per confarreatio, legittimo per un patrizio quale era 
divenuto Ottaviano, per quanto non vi siano nella tradizione elementi che certifichino il ricorso a tale 
celebrazione.

39 Suet., Claud., 1.1; D.C. 48.44.4.
40 D.C. 54.16.6 ricorda il permanere di un certo imbarazzo in Ottaviano per le nozze con una donna 

incinta: fu sottoposto al suo giudizio come censore un giovane che aveva riparato con il matrimonio 
all’adulterio con una donna sposata. Ottaviano, memore delle sue nozze, suggerì l’opportunità di 
scordare il passato. Barrett [2002] 2006, 58 e 457.
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rumores, destituiti di fondamento41, suggeriscono che questo matrimonio era argomento 
di discussione nel tempo, forse perché percepito come decisivo. Al di là della sicurezza 
sulla paternità, rimanevano difficoltà oggettive. La legge sembra legittimasse la cessione, 
anche temporanea, da parte del marito della moglie fertile a un altro uomo che ambisse 
a una discendenza, ma non menzionava casi di gravidanza già in atto42. Nel recente caso 
delle nozze di Ottavia e Antonio, nel 40 a.C., l’ostacolo rappresentato dalla gravidanza 
della sposa era stato superato mediante un provvedimento senatorio43; la scelta diversa 
compiuta ora da Ottaviano sembra, dunque, l’esito di una precisa volontà. Egli si era forse 
rivolto al collegio per verificare i precedenti e le norme censite nei libri pontificali44: sembra 
significativo che proprio nella Vita dedicata a Numa, secondo tradizione fondatore del 
collegio dei pontefici, Plutarco ricordi la pratica che consentiva la cessione della moglie 
a fini procreativi, suggerendo come al leggendario re si attribuisse di aver normato anche 
questa materia. Tuttavia forse anche altre considerazioni avevano inciso nel comportamento 
di Ottaviano. Non è dato conoscere la composizione precisa del collegio pontificale 
nel 38  a.C.45, di cui facevano probabilmente parte l’ottavianeo Gneo Domizio Calvino46; 
l’antoniano Publio Ventidio Basso, all’epoca tuttavia già in Oriente47; forse il cesariano Publio 
Sulpicio Rufo, mai ricordato dopo la censura del 42-41 a.C.48. Certamente erano componenti 
del collegio, presieduto dal triumviro Marco Emilio Lepido, Nerone e Ottaviano49. L’azione di 
Ottaviano non sembra scollegata da questi ultimi tre nomi: egli certo avrebbe esercitato un 
condizionamento sulle decisioni dei colleghi50; Nerone, coartefice del matrimonio, avrebbe 
garantito il pronunciamento favorevole dei pontefici; ma anche la presidenza di Lepido forse 
incise nel coinvolgimento dei sacerdoti. Non è certo se il pontefice massimo, allora in Africa, 
sia stato informato e consultato51 ; forse l’accusa di Antonio circa l’eccessiva fretta delle nozze 
poteva alludere proprio alla forzatura sui tempi imposta da Ottaviano, che di fatto non aveva 
consentito a Lepido di esprimersi52; e negli stessi termini si poteva intendere l’allusione 

41 Livia si trovava  a Sparta al momento del concepimento: Fantham 2006, 22.
42 Str. 11.9.515 ricorda in proposito un non meglio precisato costume dei Romani e Plu., Num., 25.2 

(Comp. Lyc. Num., 3) conferma la pratica. In merito vd. infra. Vd. anche August., Bon. Coniug., 15.17 che 
attribuisce la stessa pratica alla Sparta di Licurgo. Vd. Plu., Lyc., 15.13; cfr. Hdt. 6.61-63. Vd. Flacelière 
1976, 297.

43 Plu., Ant., 31.5. Fraschetti 1994,127-128; Gafforini 1994, 128-129; Cresci 2002, 29 n. 30.
44 Per i materiali confluiti nei libri pontificali vd. Freyburger & Roddaz 1994, 100 n. 397.
45 Sul numero dei pontefici e le loro competenze vd. Freyburger & Roddaz 1994, 99-100 n. 396.
46 In merito al pontificato di Calvino vd. Broughton 1952, II, 314 e Scheid 1999, 4.
47 Sul sacerdozio di Ventidio vd. Rohr Vio 2009, 67-87.
48 Per il pontificato di Rufo vd. Broughton 1952, II, 385.
49 Per Nerone vd. Vell. 2.75 e Suet., Tib., 4.1. Cfr. Ryan 2005, 135-141. Sul pontificato di Ottaviano, dal 47 a.C., 

vd. Scheid 2007, 38. Egli dal 36 a.C. fece cooptare sistematicamente suoi sostenitori fra i pontefici e dal 
31 a.C. il collegio fu di fatto da lui gestito. Vd. Scheid [1983] 2004, 88.

50 D.C. 48.44.2 riferisce che questi aveva indotto i pontefici ad assecondare la sua volontà, tanto che essi, 
che avevano rinvenuto dei precedenti sulla questione, in caso contrario li avrebbero inventati.

51 Sulla partenza di Lepido per l’Africa nell’estate del 40 a.C. vd. Weigel 1992, 82. Scheid 1999, 5-6 nota 
che il collegio non poteva deliberare senza il parere del pontefice massimo, ma ora era richiesta non 
una delibera ma un parere; erano inoltre presumibilmente presenti tre sacerdoti, numero minimo 
necessario per la validità di una decisione: Cic., Har. Resp., 12. In merito vd. ancora Scheid 1999, 5.

52 Suet., Aug., 69.1 e Tac., Ann., 5.1.2.
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recepita da Tacito e probabilmente di ambiente antoniano circa la farsa rappresentata da tale 
consultazione dei pontefici, per i pesanti condizionamenti esercitati dalle parti coinvolte53. 
Il parere favorevole espresso dal collegio in qualche modo avrebbe vincolato Lepido e un 
suo consenso avrebbe rappresentato un ottimo risultato per Ottaviano: il collega costituiva 
il trait d’union tra la parte cesariana e l’aristocrazia, per la sua nobile origine familiare e il 
suo legame matrimoniale con Giunia Seconda, sorella di Bruto e cognata di Cassio. Il suo 
beneplacito alle nozze (e all’accordo politico a esse sotteso) avrebbe quindi concorso a 
legittimare Ottaviano agli occhi dei nobiles. Inoltre Lepido avrebbe potuto contribuire alla 
guerra contro Sesto Pompeo. Non è forse casuale che tra i primi ad aderire al nuovo partito 
di Ottaviano dopo le nozze del 38 a.C. vi sia stato anche Paullo Emilio Lepido, figlio di quel 
fratello di Lepido proscritto per le sue posizioni filorepubblicane. Dunque, il coinvolgimento 
del collegio pontificale poteva rispondere a considerazioni politiche, tanto più evidenti visto 
che dopo il 38-37 a.C. i pontefici non furono più interpellati54. Tuttavia anche la mancata 
consultazione del senato, come invece nel matrimonio di Ottavia e Antonio, scaturiva 
probabilmente dal fatto che ora la curia comprendeva non pochi sostenitori di Antonio.

La storia recente annoverava altri esempi di matrimoni contratti con donne già incinte 
dei loro precedenti mariti; essi avrebbero concorso alla causa di Ottaviano, connotando 
le sue nozze non come nouitas bensì come recupero legittimante di esperienze pregresse 
sia dell’area triumvirale che dell’aristocrazia. Le fonti su tali episodi sono successive al 
matrimonio del 38 a.C.: la loro memoria potrebbe aver acquisito maggiore consistenza 
proprio nella propaganda ottavianea sulle sue nozze. 

Tra l’82 e l’81 a.C. Emilia, figlia della moglie di Silla Cecilia Metella e di Marco Emilio 
Scauro, incinta di Manio Acilio Glabrione, su iniziativa del patrigno aveva divorziato e si 
era sposata con Pompeo. Plutarco, testimone unico, non cita la sua fonte, ma è noto che egli 
utilizzava anche materiali filoaugustei55.

Nel 40 a.C. Ottavia aveva sposato Antonio mentre era in attesa del terzo figlio da Marcello. 
Oltre che in Plutarco, la notizia figura in Cassio Dione, che a sua volta di frequente si avvale 
di testimoni vicini al principe56.

Un ultimo caso sembra un tassello della replica orchestrata da Ottaviano in accordo con 
i suoi nuovi partner filorepubblicani. 

53 Tac., Ann., 1.10.5 sostiene che si trattò di uno scherno (ludibrium), che Livia venne portata via al marito 
e che la consultazione dei pontefici si risolse in una operazione di facciata.

54 Scheid 2005, 189; cfr. Scheid 1999, 6 e 13 che cita gli ultimi due interventi pontificali su questioni 
politiche, del 38 a.C. (il matrimonio di Livia e Ottaviano) e del 37 a.C. (il decreto sulla sepoltura di 
Marco Oppio, per cui D.C. 48.53.4-6). Il successivo intervento pontificale noto data al principato di 
Claudio: Tac., Ann., 11.15.

55 Plu., Pomp., 9 e Sill., 33. Emilia, che era sui iuris, si era prestata ad assecondare gli interessi politici di 
Silla. Emilia morì di parto; Pompeo conservò la parentela sposando Mucia, della stessa casata. Hillard 
1987, 19-48. Sull’utilizzo da parte di Plutarco dell’Autobiografia augustea vd. Flacelière-Chambry 1977, 
90 e Pelling 1988, 26.

56 La futura Marcella Minore: Plu., Ant. 31.5; D.C. 48.31.3. vd. Freyburger & Roddaz 1994, LXIX-LXX e 100 
n. 401 sull’utilizzo da parte di Dione dell’Autobiografia di Augusto, menzionata esplicitamente come 
fonte proprio per le nozze di Ottaviano e Livia.
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Intorno al 56 a.C.57 Catone cedette Marcia a Quinto Ortensio Ortalo58. Questi aveva 
due figli, Ortensia e Quinto Ortensio, nati dal matrimonio con Lutazia59. Amico di Catone, 
Ortensio desiderava stringere con lui anche un rapporto di parentela. Inizialmente aveva 
chiesto in moglie Porcia, sposata con Lucio Calpurnio Bibulo e madre di due figli60. Il 
matrimonio, sine manu, imponeva che la richiesta fosse formulata al padre e non al marito 
di Porcia. Poiché Catone non volle rompere il matrimonio della figlia, Ortensio chiese di 
sposare Marcia, che aveva già assicurato a Catone una discendenza ed era ancora fertile61. 
Catone sollecitò il necessario consenso del suocero, visto che anche il suo matrimonio era 
sine manu. L’unione durò fino al giugno del 50 a.C., quando Ortensio morì62. Marcia diede al 
nuovo marito un numero imprecisato di figli63 , di uno dei quali al momento delle nozze era 
già in attesa dal precedente marito. Rimasta vedova, Marcia risposò Catone, che morì nel 
46 a.C.64. 

La tradizione non conserva una memoria esplicita di una valorizzazione del precedente 
Marcia-Catone-Ortensio da parte di Ottaviano in riferimento alle sue nozze con Livia. 
Tuttavia sembra permanere qualche indizio in questo senso. Strabone ricorda come presso 
la popolazione dei Tapiri, presso il Mar Caspio, si autorizzassero i mariti a cedere la moglie 
dopo la nascita di più di un figlio. Secondo il geografo tale pratica aveva trovato applicazione 
a Roma quando Catone aveva ceduto a Ortensio Marcia, in virtù di un antico costume dei 

57 Nel 56 a.C. quando Lucio Marcio Filippo divenne console sua figlia era ancora la moglie di Catone. Vd. 
Plu., Cat. Mi., 39.5; Geiger 1970, 132; Flacelière 1976, 295. Prima del 67 a.C. Catone aveva sposato Atilia, 
figlia di Quinto Atilio Serano (Plu., Cat. Mi., 7.3), da cui aveva avuto Marco Porcio Catone e Porcia. 
Dopo il divorzio, nel 60 a.C., (Plu., Cat. Mi., 24.2 e Luc. 2.387) Catone sposò Marcia, fino ad allora mai 
sposata, che gli diede tre figli; forse era incinta quando  sposò Ortensio (Luc. 2.331; Plu., Cat. Mi., 25.5).

58 In merito a Marcia vd. Str. 11.9.515; Quint., Inst., 3.5.8 e 11; 10.5.13; Luc., 2.327-391; Plu., Cat. Mi., 25; 37-39; 
52; Pomp., 44.3-6; App., BC, 2.99.413; Tert., Apol., 39.8-9; Hieron., Adv. Iovinian., 1.46; Per Marcia vd. 
Münzer 1930, 1602. Cfr. Means-Dickinson 1974, 210-215. Su Ortensio vd. von der Mühll, 1913, 2470-2481. 
Cfr. Sumner 1973, 122-123; Gruen [1974] 1995, 51-53.

59 Per Ortensia Münzer 1913, 2481-2482. Per Ortensio Münzer 1913, 2468-2469; Broughton 1952, II, nr. 8. 
Proconsole di Macedonia nel 44 a.C., fu ucciso nel 42 a.C. per ordine di Antonio dopo Filippi: Liv. Per. 
124; Vell. 2.71.2-3; Plu., Brut., 28; vd. Luc. 7.862.

60 Plu., Cat. Mi., 25. Porcia sembra fosse stata già chiesta in moglie nel 61 a.C. da Pompeo (che forse 
invece aspirava per sé e il figlio alle nipoti di Catone) per stipulare un’alleanza con Catone: Plu., Pomp., 
44.3-6. Atilia e la sorella di Catone (forse Servilia) mal sopportavano la decisione di questi di rifiutare. 
La cattiva fama derivante a Pompeo dall’appoggio alla candidatura di Afranio al consolato consentì a 
Catone di dimostrare l’accortezza della sua decisione.

61 Luc. 2.327-391. Sui figli di Catone Means-Dickinson 1974, 210-215.
62 Flacelière 1976, 295. Sul trasferimento di Marcia da Catone a Ortensio Humbert [1969] 1972, 97-99; 

Gordon 1933, 574-578.
63 Per la discendenza di Ortensio e Marcia vd. Geiger 1970, 132-133; Corbier 1991, 655-701; Ead. 1992, 915 

che attribuisce a Ortensio e Marcia un figlio, Marcio Ortalo, adottato dal nonno Lucio Marcio Filippo 
console nel 56 a.C. o dall’omonimo zio materno console nel 38 a.C.

64 Luc. 2.327-391. Questo matrimonio sarà sterile. Sul contesto funebre in cui è ricordato dal poeta vd. 
Keith 2000, 88.
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Romani65. Per la notizia sui Tapiri Strabone utilizzò Eratostene66. Il riferimento ai matrimoni 
di Marcia pare dunque un innesto da altro testimone. Nicolao di Damasco, menzionato 
esplicitamente nell’opera, nella Storia universale sembra aver trattato anche di queste 
aree orientali67. Le sue opere palesano un interesse specifico per Augusto, con particolare 
attenzione per le dinamiche politiche e i costumi. Si occupa anche della tarda repubblica, di 
Catone e del suo entourage68, in una prospettiva politica ed etica69. Strabone potrebbe aver 
attinto il riferimento a Catone e Marcia da Nicolao: sostenitore del principato, potrebbe aver 
utilizzato il precedente catoniano per legittimare le nozze del 38 a.C.

L’ipotesi, indiziaria, di una valorizzazione del precedente Marcia-Catone-Ortensio 
per le nozze del 38 a.C. pare suffragata dai rilevanti elementi comuni alle due pattuizioni 
coniugali: in entrambi i casi il marito cedette la moglie; la donna celebrò le nuove nozze 
incinta; il matrimonio rispondeva anche a obiettivi politici, corrispondenti alla costituzione 
di un gruppo di potere identificabile nella famiglia allargata costituita dai figli in comune70. 
Infine, esistevano legami familiari tra i protagonisti dei due matrimoni. Marcia era figlia del 
patrigno di Ottaviano71, educato nella sua casa dal 51 a.C.72. Livio Druso, che aveva adottato il 
padre di Livia, era zio di Catone e aveva allevato il nipote alla morte dei suoi genitori73. Infine, 
la cugina di Augusto, Marcia, amica di Livia, era figlia della zia Azia Minore e di Lucio Marcio 
Filippo, fratello della Marcia moglie di Catone74.

Plutarco restituisce alcune valutazioni dei contemporanei sulla cessione della moglie da 
parte di Catone75: secondo Cesare era l’avidità a spingere Catone, che intendeva acquisire, 

65 Str. 11.9.515 su cui Engels 1999, 21-22. Per l’ubicazione dei Tapiri vd. Flacelière 1976, 297. Contrariamente 
alle sue abitudini, Strabone inserisce tale riferimento a personaggi del suo tempo fuori contesto 
cronologico; Catone, peraltro, è scarsamente menzionato nella sua opera (14.5.14; 14.6.6; 17.3.20), 
sempre per vicende che lo coinvolgono solo tangenzialmente. Vd. Dueck 2000, 88.

66 Per le fonti del libro XI e in particolare per Eratostene vd. Lasserre 1975, 7-29 e 91.
67 Vd. Engels 1999, 261-276; Parmentier & Barone 2011, XXV.
68 Nicola di Damasco cita Catone in FGrHist 90 F 127.6.14; 127.7.16; 127.8.17. Augusto recupera la memoria 

di Catone come difensore dell’ordine costituito, secondo la visione di Sallustio e poi di Virgilio e Livio: 
Zecchini 1980, 49.

69 Così la testimonianza sul suicidio di Porcia non pervenuta ma ricordata in Plu., Brut., 53.5-7; vd. 
Scardigli 1983, 174-175 F 99.

70 Plu., Cat. Mi., 25.4-9 rileva come le nozze tra Marcia e Ortensio legarono le tre famiglie di Catone, 
Ortensio e Filippo.

71 Sul legame di parentela tra Ottaviano e Marcia tramite Filippo vd. Corbier 1992, 871. Per Filippo vd. 
Plu., Cat. Mi., 25.1-3; App., BC, 2.99.413. Sul matrimonio di questi con Azia: Vell. 2.59.3; D.C. 45.1.1; Serv., 
Aen., 8.361.

72 FGrHist., 90 F 127.3.5; Suet., Aug., 4.1; 8.1; Quint., Inst., 12.6.1. Vd. Corbier 1991, 670.
73 Means-Dickinson 1974, 211 e n. 10.
74 Vd. D. 8811. Sui frequenti matrimoni tra figli di coniugi nati da unioni precedenti vd. Corbier 1990, 26. 

Azia Minore, sorella di Azia Maggiore, moglie di Filippo, sposò il figlio omonimo di quest’ultimo.
75 Secondo Pecchiura 1965, 7-8 n. 1, Plutarco utilizza fonti sia favorevoli a Catone, come la biografia di 

Catone di Munazio Rufo, sia ostili (l’Anticato di Cesare; Timagene), scritti per noi perduti. Vd. Zecchini 
1979, 82. Sull’Anticato di Cesare, replica alla valorizzazione ciceroniana di Catone, vd. Zecchini 1980, 
43-44.
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tramite Marcia, il patrimonio di Ortensio76. Plutarco, ritenendo tale lettura malevola, 
giustifica la nuova unione tra Marcia e Catone con l’esigenza che una donna si occupasse 
dei figli, mentre Catone sarebbe stato impegnato a combattere contro i Cesariani77. 
Già in rebus, quindi, Cesare e esponenti della pars filorepubblicana si divisero nella 
valutazione dell’episodio: secondo quanto Plutarco stesso attesta, le notizie sulla vicenda 
Catone-Marcia-Ortensia furono da lui attinte da Trasea Peto78, che a sua volta utilizzò 
Munazio Rufo, amico e confidente di Catone79. La testimonianza di Plutarco inoltre chiarisce 
come allora il tema dibattuto non fosse l’opportunità delle nozze di Ortensio con una donna 
già sposata e incinta del primo marito, quanto il movente che aveva mosso Catone, palesato 
dal ritorno di Marcia presso il primo marito.

La tradizione sembra conservare memoria del prodursi di una contrapposizione sulla 
vicenda anche post euentum; il focus polemico pare spostarsi su altri aspetti della vicenda, 
in conseguenza di una valorizzazione di queste nozze proprio nel dibattito sul matrimonio 
di Livia e Ottaviano.

Se si esclude la testimonianza di Munazio attraverso Plutarco, l’intera tradizione sulle 
nozze di Marcia e Ortensio è successiva al matrimonio di Livia con Ottaviano e all’accordo 
politico con l’aristocrazia. Gli autori cristiani che menzionano le nozze di Ortensio e 
Marcia sottolineano l’illegittimità della cessione della moglie, riflettendo, tuttavia, una 
concezione del matrimonio trasformata rispetto all’età tardorepubblicana80. Anche gli altri 
testimoni a differenza di Giulio Cesare sembrano, comunque, porre la questione non tanto 
delle motivazioni per le quali Catone riaccolse Marcia quanto piuttosto della legittimità 
o illegittimità della condotta di Catone in tutta la vicenda. Così Strabone, fonte vicina ad 
Augusto, riconduce nell’alveo della tradizione il comportamento di Catone, richiamando un 
antico costume. Plutarco, latore dell’interpretazione dell’aristocrazia senatoria confluita in 
Munazio e Trasea, accorda una valutazione genericamente positiva all’operato di Catone, 

76 Plu., Cat. Mi., 52.4. L’interpretazione codificata nell’Anticato era probabilmente già stata formulata 
verbalmente da Cesare all’epoca dei fatti. Secondo Val. Max. 5.9.2 Ortensio diseredò suo figlio, in 
seguito reintegrato nei suoi diritti successori. Corbier 1992, 887-888 sottolinea, comunque, come un 
uomo potesse ripartire i suoi beni tra più eredi. Per la valorizzazione del tema dell’avidità di Catone 
nella polemica cesariana Zecchini 1979, 82 e Id. 1980, 41.

77 Plu., Cat. Mi., 52.3.
78 Su Trasea, ammiratore di Bruto, fonte di Plutarco e dipendente da Munazio Rufo per la vicenda di 

Catone, Marcia e Ortensio vd. Geiger 1979, 49 e 60-61.
79 Plu., Cat. Mi., 25.1-3. Per l’utilizzo di Munazio vd. anche Plu., Cat. Mi., 37.1. Come rileva Means-Dickinson 

1974, 214, Marcia riconciliò Catone con Munazio in lite per un’ infondata gelosia. Su tali tensioni anche 
Wardman 1971, 256-260. Flacelière 1976, 296 sottolinea il ruolo di mediatore tra Cicerone e Pompeo 
assunto da Munazio in occasione della proposta di matrimonio formulata da Pompeo (Plu., Cat. Mi., 
30.3; cfr. Plu., Pomp., 44.2-3); Geiger 1979, 50 e 53 ipotizza che Munazio sia stato intermediario anche 
tra Catone e Ortensio. In merito alla produzione letteraria di Munazio vd. Geiger 1979, 48-72; Zecchini 
1980, 44-47.

80 Tert., Apol., 39.8-9; Hier., Adv. Iovinian. 1.46 (che confonde Porcia con Marcia nell’attestarne la verginità 
al momento delle nozze); August., Fid. et Op., 7.10; Bon Coniug. 18.21; c. Iul., 5.12.46; Salv., Gub., 7.23. Per 
la menzione di Catone negli autori cristiani vd. Groar 1987, 77-100.
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come Lucano81. Appiano, forse in dipendenza dall’ Autobiografia augustea, consegna una 
memoria poco precisa ma nella sostanza legittimante82. Le fonti che paiono recepire la lettura 
dei filorepubblicani e di Ottaviano approvano, quindi, l’operato di Catone. Ma è Quintiliano 
a suggerire come la questione della liceità della cessione della moglie fosse divenuta tema 
di contrapposizione. Certifica infatti che l’argomento era dibattuto nelle esercitazioni nelle 
scuole di retorica, ove forse indirettamente così si poteva alludere in termini critici alle 
nozze del 38 a.C., per molti aspetti analoghe; la stessa duplice versione di questo episodio 
confluita nella Vita di Augusto e nella Vita di Tiberio potrebbe dipendere proprio dall’utilizzo 
da parte di Svetonio di questi materiali83. Ancora Plutarco afferma che di Marcia si parlò 
moltissimo; la notizia potrebbe connettesi a questa ‘fortuna postuma’ della sua vicenda, in 
relazione con il ben più celebre e discusso matrimonio tra Ottaviano e Livia.  

L’ipotesi di un recupero delle nozze tra Marcia e Ortensio quale precedente legittimante 
per l’unione del 38 a.C. presuppone che gli uomini coinvolti, Catone e Ortensio, paladini 
della causa ottimate, potessero giovarsi di una valutazione positiva in età augustea. Di ciò 
si ha conferma. Nella produzione connessa alle scuole di retorica, a cui allude Quintiliano, 
la memoria di Catone è valorizzata attraverso la sua celebrazione non come paladino della 
libertas, ma come simbolo del passato repubblicano84. Ma già in età augustea si produsse 
un recupero di Catone in questi termini85, per la spendibilità della sua immagine nella 
pacificazione generale del principe86. Lo stesso Augusto compose i Rescripta Bruto de Catone, 
valorizzazione di Catone come figura mitica87. È l’approccio di Orazio e Virgilio88, Velleio e 
Valerio Massimo89, mentre solo con Lucano prevarrà la dimensione pubblica dell’azione di 
Catone90. Sembra interessante che proprio Tiberio figurasse tra il pubblico dei Rescripta Bruto 
de Catone di Augusto: figlio di quel Nerone che aveva operato come Catone, ormai designato 
alla successione, egli incarnava il successo della politica inaugurata dal matrimonio tra sua 
madre e Augusto91.

81 Wardman 1971, 254-261; Pelling 1979, 74-96; Id. 1988; Id. 2002. Means-Dickinson 1974, 210-215. Sulle fonti 
di Plutarco vd. Hillard 1987, 21-30.

82 Zecchini 1977, 145-148 attribuisce ad Appiano anche l’utilizzo di Seneca Padre
83 Zecchini 1980, 53 osserva come anche Lucano acquisisca l’immagine di Catone da Seneca Padre, 

ovvero dagli ambienti delle scuole di retorica. Goar 1987, 30-31 sottolinea come le virtù di Catone in età 
augustea divennero materiale per le declamazioni nelle scuole di retorica.

84 Sen., Contr., 1 praef., 9. Vd. Pecchiura 1965, 39-41.
85 Vd. Zecchini 1980, 39.
86 Goar 1987, 29.
87 Macr. 2.4.18 menziona un discorso di Augusto nel quale onorò Catone e ricorda anche una visita del 

principe alla casa che era stata di Catone. Diversa la gestione della memoria di Catone che si produsse 
subito dopo la sua morte: Cogitore 2010, 167.

88 Hor., Carm., 1.12.33-36 e Verg., Aen., 8 passim. Vd. Cogitore 2010, 170-171. In merito all’approccio di Livio 
a Catone, desumibile da Floro e Rufo Festo, vd. Zecchini 1979, 82.

89 Vell. 2.55.1; Val. Max. 6.2.5.
90 Luc. 9 passim.
91 Suet., Aug., 85.
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Anche la memoria di Ortensio conobbe una buona fortuna in età augustea. Poco prima 
del matrimonio con Livia92, in seguito alla proscrizione del figlio di Ortensio93, Ottaviano ne 
acquisì la domus, dove forse accolse la sposa94. La buona valutazione di Ortensio è confermata 
anche dalla presenza del suo busto, tra gli oratori romani, nella biblioteca di Augusto95. Alla 
stessa interpretazione induce il supporto economico che il principe assicurò al nipote di 
Ortensio per consentirgli di mantenere il rango senatorio e sposarsi, per procreare dei figli, 
prosecuzione della sua nobile gens96.

Queste considerazioni paiono suggerire, dunque, che il matrimonio tra Marcia e Ortensio 
sia stato valorizzato come precedente legittimante per le nozze tra Livia e Ottaviano. 
Queste ultime, momento decisivo nella ridefinizione della politica dell’erede di Cesare, 
rappresentano, quindi, una preziosa chiave di lettura per comprendere le trasformazioni 
della politica di età triumvirale, ma anche le modalità della propaganda, che di tale politica 
costituiva un aspetto imprescindibile.

92 Per la cronologia vd. Corbier 1992, 981.
93 Corbier 1992, 872 e 889-890.
94 Vd. Suet., Aug., 74.1. Corbier 1992, 872 rileva come la domus di Ortensio rappresentasse il nucleo 

costitutivo della casa di Augusto sul Palatino; questi, che riconosceva all’edificio un rilevante valore 
simbolico, nel 36 a.C. attuò una ristrutturazione organica. Vd. Royo 1991, 83-101; Gros 2009, 172; Coarelli 
2012, 349-351.

95 Il busto di Ortensio doveva figurare quale immagine clipeata nella biblioteca latina, inaugurata nel 
28 a.C.: vd. Tac., Ann., 2.37; D.C. 53.1.3. Corbier 1992, 877 e 904.

96 Tac., Ann., 2.37-38 ricorda anche la successiva richiesta, respinta, nel 16 p.C. a Tiberio del nipote di 
Ortensio per il mantenimento dei suoi quattro figli, per cui anche Suet., Tib., 47. Vd. Geiger 1970, 
132-134; Corbier 1992, 871.
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